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PRINCIPI DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA (CENNI)

Prof. Giuseppe Maccario

(Coordinatore Classi Obbligo)
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La SCUOLA

Che cosa è?

“…è il luogo privilegiato per esperienze nuove e stimolanti, NON una inutile appendice della vita quotidiana…”[Bruner] 

Principi di Programmazione Didattica (Cenni)
Attuale Legislazione Scolastica

Dopo la 3a media
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A seguito dell’art. 1 della Legge 20 Gennaio 1999 n. 9 “…l’obbligo di istruzione è elevato da otto a dieci anni. In sede di prima applicazione…l’obbligo di istruzione ha durata novennale.”

L’obbligo può essere adempiuto in due modi
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Nel sistema di istruzione


Scolastica (ordinaria)









Nel sistema della Formazione









Professionale  (C.F.P.), tramite









“convenzione”.









Art. 6 del 









Decreto 9 Agosto 1999 n. 323

Alla fine del “primo” anno delle “superiori” all’allievo viene rilasciata una 

Certificazione Obbligo Di Istruzione

Tale certificazione, redatta in conformità al D.M. 70/2000, ne attesta il percorso formativo e si conclude così:



“…a conclusione di tale percorso formativo




(
ha adempiuto l’obbligo di istruzione  (promosso)




(
è prosciolto dall’obbligo di istruzione (bocciato)”

   

Terminato l’obbligo di istruzione si hanno tre alternative

(Legge 17 Maggio 1999 n. 144-Articolo 68)

OBBLIGO DI FREQUENZA DI ATTIVITA’ FORMATIVE

“Al fine di potenziare la crescita culturale e professionale dei giovani…è…istituito l’obbligo di frequenza di attività formative fino al compimento del diciottesimo anno di età. Tale obbligo può essere assolto…”      

 

Continuare le superiori






Continuare la Formazione






Professionale











Assolto nell’esercizio











dell’apprendistato  

(Al compimento del 18° anno si ricade nella formazione continua e dell’educazione in età adulta(
(Si ricordi l’attività dei CTP-Centri Territoriali Permanenti)

DIDATTICA
Significato:



Da un punto di vista etimologico, la forma aggettivale “didattica” trae la

 

propria origine da una parola greca che significa “atto a istruire”.



Quindi la didattica è “la parte della teorie e dell’attività educativa che

 

concerne i metodo dell’insegnamento”

La didattica: arte o scienza?

“Nella prassi didattica, arte e scienza si coniugano in un delicato equilibrio: se prevale il paradigma scientifico, a scapito dell’humanitas, con i valori, le motivazioni e i significati che essa conduce, con le sue continue originalità e con i suoi imprevisti, il modello teorico si riduce a tecnicismo inefficace e vano;

Se prevale l’aspetto artistico, a scapito della riflessione rigorosa e sistematica, la ricca esperienza soggettiva si chiude in sé e, privata di generalizzazione, non feconda modelli e non arricchisce il sistema.” [Prof. F. Tessaro SIS Università Ca’ Foscari] . 

Metodi didattici:


Espressione che deriva dal greco méthodos ossia “via che conduce” sono le modalità che facilitano l’acquisizione significativa, stabile e fruibile dei contenuti proposte dall’azione di insegnamento.

Il metodo è, quindi, percorso o itinerario da seguire per ottenete risultati validi e affidabili in un qualsiasi settore dello studio o dell’azione didattica.

Non si confonda il metodo didattico con la metodologia. 

La metodologia è infatti la “riflessione sul metodo”. 

Nuclei fondamentali da considerare nella progettazione didattica:

a) la popolazione scolastica e la domanda formativa che da essa emerge;

b) i traguardi formativi e gli obiettivi didattici che di conseguenza si definiscono come rilevanti o prioritari;

c) i contenuti formativi intesi come mezzi pedagogici che consentono di avvicinare la popolazione scolastica ai traguardi formativi. 

COMPLESSITA’ SISTEMICA DELLA DIDATTICA 







Asse dei soggetti (sistema-allievo e sistema-insegnante)

Asse degli oggetti (sistema delle discipline e sistema metodologico-tecnologico)

Curricolo

Che cosa è?


E’ la successione intenzionalmente strutturata delle azioni didattiche o formative che la scuola adotta esplicitamente per completare e perfezionare lo sviluppo delle abilità di un soggetto.

Nasce negli anni ’50 e trova impulso negli anni ’60 e ’70 quando gli USA stavano “perdendo” la corsa nello spazio.

La programmazione è materia di pianificazione e di implementazione del curricolo.

Programma



    (   



Curricolo

(









   (
Piano degli insegnamenti



    Piano di apprendimento

(









   (


Intervento normativo


Approccio teorico
in materia di istruzione

alle strutture della
e funzione docente


conoscenza e








dell’apprendimento 

Per Programmare
Occorre Dunque:

a) Avere padronanza della struttura disciplinare (Statuto Disciplinare) per cogliere i nodi concettuali e rappresentarla in mappe concettuali che ne evidenzino le connessioni.

b) Avere chiarezza delle finalità del progetto formativo;

c) Avere consapevolezza della valenza formativa della propria disciplina;

d) Saper scomporre la disciplina in moduli didattici significativi;

e) Avere capacità di individuare, ricercare, organizzare gli strumenti educativi. 

L’insegnante e le progettazioni

Il curricolo scolastico si compone di una parte “nazionale” ed una parte “locale” predisposta dalla singola scuola (circa il 15% delle ore totali). (D.P.R. 8 Marzo 1999, n. 275 –Autonomia Scolastica- )

A livello nazionale sono definite le finalità del percorso formativo, gli obiettivi e gli standard generali in termini di competenze e si indicano le linee generali delle discipline organizzate per aree e per ambiti.

Il collegio dei docenti di ciascuna scuola coniuga quelle finalità con le realtà culturali e sociali del territorio: si designa in tal modo il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.).

Il P.O.F. si può definire la Carta d’Identita della Scuola.

I Consigli di Classe sulla base del P.O.F. predispongono la programmazione annuale specificando gli obiettivi in termini di padronanze, di competenze e di abilità.

I Singoli insegnanti, a loro volta, sviluppano i progetti didattici disciplinari:

a) Individuando i saperi e le competenze negli allievi;

b) Selezionando quei contenuti specifici (modelli epistemologici) della disciplina che meglio rispondono “per connessione prossimale” all’ampliamento della mappatura delle conoscenze negli allievi;

c) Selezionando metodi e tecniche, strumenti e linguaggi, funzionali allo stile cognitivo degli allievi;

d) Pianificando l’intervento formativo lungo un percorso principale alla cui conclusione devono essere indirizzari tutti gli allievi;

Individuare i fondamenti significa delineare la trama concettuale della disciplina. [Prof. U. Margiotta SIS Università Ca’ Foscari]
Tutti i progetti (P.O.F., Programmazioni annuali, Progetti didattici) vanno sottoposti a verifica di fattibilità, di coerenza applicativa e di raggiungimento degli obiettivi.

Modularità
La modularità è la risposta organizzativa alle teorie del curricolo.

“…Nell’esercizio dell’autonomia scolastica le istituzioni scolastiche regolano…tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l’altro:

a)
l’articolazione modulare…” (art.4 dell’Autonomia Scolastica) 
Modulo

Caratteristiche:

· Autonomia;

· Coerenza Interna (Argomenti si legano);

· Obiettivo (Finalità);

· Si conclude sempre con una verifica sommativa.
Unità Didattica (è un sottoinsieme del modulo)

· Segmento della disciplina

· Un tratto omogeneo della disciplina

· Si può concludere con una verifica formativa (in itinere)
Valutazione formativa (costruttiva):



E’ la valutazione di un programma di intervento durante la sua fase di attuazione, allo scopo di apporvi parziali adattamenti e verificare il reale contributo delle attività messe in opera.

Valutazione sommativa (riepilogativa):



E’ la valutazione di un programma di intervento giunto alla sua fase matura, dopo gli eventuali aggiustamenti introdotti con la valutazione formativa, in cui si valuta la totalità del programma e degli effetti ottenuti.  “Michael Scriven”

Rappresentazione grafica della procedura lineare (Non è l’unica!- usata per apprendimenti di base o per capacità in uscita “obbligate”-)  espressa in 

moduli e/o unità didattiche. “Skinner” 





(




(




(
Elementi di Un Modulo di Insegnamento

Prerequisiti:


Conoscenze, le competenze e le capacità indispensabili per affrontare lo studio del modulo.

Obiettivi: 


Si dividono in:



Conoscenze



Competenze



Capacità




Oppure



Saper



Saper fare

Contenuti 

suddivisione in Unità Didattiche (Per forza almeno una!):

Metodologia:



Lezione frontale (tradizionale):






Percorso deduttivo (dal generale al

 





particolare- struttura a cascata)






Percorso induttivo (dal particolare al

 generale – struttura a radice)



“Esercitazioni”






Case method    






Problem Solving






Role playing

Strumenti:



Libri di testo;



Lucidi per lavagna luminosa;



Utilizzo di strumenti multimediali e tradizionali;



Carte murali;



Manuali;



Lavagna;



Lavagna luminosa;



Laboratorio informatico (uso di internet)

Tempi:



Di svolgimento del modulo espresso in ore.



(Comprensivo della verifica)

Verifica (del raggiungimento degli obiettivi):



Formativa;



Sommativa 




Tramite:





Prove strutturate;





Prove semistrutturate;





Prove non strutturate (analisi-sintesi//poco ob.)

La Motivazione e l’interesse

Tutti gli individui e quindi anche i ragazzi, hanno in origine una “pulsione” indipendente dalle altre pulsioni primarie (mangiare, bere, dormire) che tutti conosciamo con il nome di curiosità.[Berlyne, anni ‘50]
L’individuo ha inoltre un interesse per qualcosa.

L’interesse può essere definito come un orientamento relativamente a lungo termine dell’individuo verso un tipo di oggetto, un’attività o un’area di conoscenza. [Schiefele] 

L’insegnante quale “formatore di menti” dovrebbe trasmettere quel modello d’interesse che il ragazzo ha per un determinato campo del sapere o dell’esperienza al campo della motivazione, intesa quale atteggiamento rivolto all’acquisizione di competenza [Prof. Boscolo Università di Padova]  

“…spesso si vede ma…non si osserva…” [Prof. Ziglio SIS Università di Bologna] 

E’ per ciò che si dovrebbe essere etnografi.

Orientamento Motivazionale:

· Regolazione esterna (premi e punizioni) estrin.te motivato; 

· Regolazione introiettata (stima di sé e senso di colpa);

· Regolazione per identificazione (per saperne di più);

· Comportamento intrinsicamente motivato (per il piacere di farlo).

 Ricordando che:


“…Gli studenti studiano prima l’insegnante e poi la materia…”
Come Insegnare 

 -“Riflessioni” di [G. Mialaret, Metodi e tecniche di formazioni degli educatori]-  

(….)

· Variare gli stimoli allo scopo di mantenere l’attenzione degli alunni e di non cadere nella monotonia;

· Sensibilizzare al problema da trattare, cioè motivare gli alunni;

· Ricapitolare ed integrare le conoscenze; in altri termini, saper fare il bilancio, una sintesi, delle associazioni e dei traster;

· Ricorrete al silenzio e alle indicazioni non verbali;

· Rafforzare la motivazione e la partecipazione dell’alunno; si potrebbe dire: incoraggiare e sostenere l’alunno nel suo sforzo;

· Saper limitare i problemi;

· Controllare la comprensione;

· Saper porre dei problemi complessi.

· Porre dei problemi discriminatori.

· Essere sensibile alle reazioni degli alunni;

· Ricorrere alle immagini e agli esempi;

· Tecnica d’esposizione;

· Ripetizione programmata;

· Suscitare una comunicazione completa nella classe 

(…..)  

OBIETTIVI GENERALI (EDUCATIVI E FORMATIVI)

Il Consiglio di classe  fissa nella programmazione educativo-didattica, in genere, i seguenti obiettivi di tipo relazionale e compotamentale:

· Assunzione di responsabilità da parte degli studenti (comportamento in classe e consapevolezza del proprio ruolo)

· Sollecitazione alla partecipazione, al confronto, all’autocritica, al rispetto dei diversi punti di vista;

· Capacità di lavorare in gruppo

· Potenziare il lessico e ricercare il significato dei termini non conosciuti;

· Incentivare l’utilizzo di mappe concettuali;

· Essere capaci di prendere appunti;

· Organizzare modi e tempi di lavoro a casa;

· Imparare ad esprimere i concetti acquisiti attraverso un linguaggio chiaro, corretto ed appropriato.

· Saper evidenziare gli elementi essenziali di un brano 

Griglia di Valutazione 

(esempio)

DESCRITTORI



PUNTEGGIO

1. CONGRUENZA CON LA TRACCIA 





2

· Parzialmente e/o non coerentemente
0

· Completamente e sufficientemente
1


· Approfonditamente ed esaurientemente
2

2. CONOSCENZA DI TECNICHE REGOLE E PRINCIPI


2

· Non conosce e/o non sa individuare tecniche


regole o principi collegati al tema 
0

· Ne conosce e/o ne sa individuare solo alcuni
1

· Li conosce e li sa individuare tutti
2

3. CAPACITA’ DI APPLICARLI AL CASO SPECIFICO

2

· Li sa applicare solo parzialmente
0

· Li sa applicare sufficientemente
1

· Li sa applicare adeguatamente ed efficacemente
2

4. GRADO DI ESECUZIONE

2

· Esecuzione incompleta
0

· Esecuzione completa
1

· Esecuzione corretta e precisa in ogni sua fase
2


5. CONOSCENZA ED UTILIZZO DI TERMINOLOGIA

2

Conosce ed utilizza la terminologia tecnica specifica:

· In modo incerto e non sempre appropriato
0


· Sufficientemente
1

· Adeguatamente
2



               (tot 10)


CURRICOLO





Sistema


DOCENTE





Sistema


DISCIPLINE





Sistema


ALLIEVO





Sistema


METODOLOGICO


TECNOLOGICO





Sistema


SCUOLA





Sistema


FORMATIVO





MODULO





Unità	         Unità


Informativa     di


         Verifica 








MODULO





U.     U.	 U.    Unità


D.     D.  D.    di


         Verifica 








MODULO





Unità	         Unità


Informativa     di


         Verifica 
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